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Con l’approvazione dell’Elenco degli Operatori economici 

ammessi si è conclusa la prima fase della procedura di 

aggiudicazione, nell’ambito della “Manifestazione di interesse” per 

l’affidamento del servizio di redazione del Regolamento del verde 

pubblico e privato e per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari, indetta 

dal Comune di Peschiera Borromeo (MI). Ora l’Amministrazione 

ha chiamato i professionisti che si sono accreditati a presentare le 

proprie offerte; la gara verrà infatti decisa in base al criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 36 

del Codice degli Appalti. 

 

La “Manifestazione di interesse”, inizialmente aperta ai soli 

Agronomi, a seguito dell’intervento del Collegio Nazionale degli 

Agrotecnici era stata rettificata e corretta comprendendovi anche i 

professionisti Agrotecnici ed Agrotecnici laureati, che anche in 

questa occasione hanno visto effettivamente tutelati i loro diritti 

grazie all’azione dell’Albo cui appartengono. 

Non altrettanto possono dire i Periti agrari, purtroppo esclusi dal 

bando forse per carenza di tutela, perché nessuno ha chiesto 

all’Amministrazione comunale di inserirli (benché essi non siano 

certo da meno rispetto ai professionisti delle altre due categorie 

ammesse). 

 

Quello del controllo di tutti i bandi pubblici, finalizzato ad evitare 

abusi o violazioni delle prerogative professionali degli iscritti 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, è uno dei 

“fiori all’occhiello” della categoria, fondamentale nell’assicurare a 

tutti i professionisti la possibilità di cogliere ogni opportunità che si 

presenti. 

Si tratta di una attività molto impegnativa, alla quale tuttavia l’Albo 

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati dedica, senza 

risparmio, risorse ed energie ritenendola fondamentale per lo 

sviluppo della professione; è un’attività peraltro molto apprezzata 

dagli iscritti, che si sentono in tal modo concretamente tutelati. 

 

Sono queste policies alla base del successo che l’Albo degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati riscontra, sia nelle 

preferenze dei giovani che intendono avviarsi ad una professione 

“verde” (ormai ogni 100 candidati agli esami abilitanti di una 

professione agraria 50 scelgono l’Albo degli Agrotecnici, e gli 

altri si disperdono fra Agronomi e, in minor parte, Periti agrari. 

Così è stato, ad esempio, sia nel 2019 che nel 2020) che nel 

numero degli occupati (nel periodo 2012-2020 il numero degli 

Agrotecnici liberi professionisti è cresciuto in media di +6,46% 

all’anno. Per nove anni di seguito, interrottamente). 

 

Nei prossimi giorni è attesa la pubblicazione in Gazzetta ufficiale 

dell’Ordinanza che indice la sessione 2021 degli esami abilitanti 

alla professione e così, chi lo vorrà -anche chi è già iscritto in un 

Albo ma è scontento dei servizi ricevuti-, potrà presentare domanda 

di partecipazione agli esami, per la successiva iscrizione 

ordinistica. 

 

 

 

Roma, 2 luglio 2021 


